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Nel complesso, il potenziale archeologico espresso
dalla distribuzione dei siti può essere ritenuto alto.
Infatti, in riferimento alla circolare 53/22 della DG
ABAP, l'intera area in esame si caratterizza per un
contesto geomorfologico e ambientale favorevole
all'insediamento umano in età antica e va
riconosciuta un'alta probabilità che le eventuali
trasformazioni naturali o antropiche dell’età post
antica non abbiano asportato in maniera significativa
la stratificazione archeologica. Le indagini condotte
per il presente lavoro restituiscono un contesto in cui
la frequentazione in età antica è da ritenersi
ragionevolmente certa anche sulla base dello stato
delle conoscenze attuali sia dell'area esaminata sia
di quelle limitrofe o in presenza di dubbi sull'esatta
collocazione dei resti. L'intera area risulta
interessata da viabilità antica e forme di
insediamento e utilizzo del territorio diversificate
(villae, fornaci, fattorie, necropoli, nuclei di sepolture)
da età etrusca a età medevale e da aree vincolate o
segnalate come di interesse dai vigenti piani
territoriali. In territorio infatti risulta frequentato già in
età pre-protostorica, come attestano le numerose
testimonianze da Località Cerreto, La Parrina,
Guinzone-Albinia, il Ramo, Poggio Torretta e
Tombolo della Feniglia, Poggio di Talamonaccio.
Uno dei siti di maggiore interesse per l'età del Ferro
consiste nell'abitato rinvenuto in località Duna
Feniglia. Va anche tenuto presente che il
comprensorio che si estende fino all'Albegna, dal
punto di vista politico e amministrativo, faceva parte
del territorio di Vulci. Nella bassa valle dell'Albegna
si diffuse una forma di insediamento sparso, con il
centro urbano di Doganella (nn. 33, 35, 36),
sviluppatosi fra il VI ed il IV sec. a.C. Necropoli
etrusche sono documentate in località non distanti
dalle opere in progetto: La Torretta (n. 81), nell’area
archeologica di San Donato (nn. 29, 38,39, 80),
Poggio Querciolaie (n. 55). Con la deduzione della
colonia latina di Cosa (273 a.C.) e la sconfitta delle
forze alleate di Volsinii e di Vulci (280 a.C.), per i
Romani si rese necessario occupare stabilmente e
capillarmente il territorio. Furono realizzate una serie
di infrastrutture stradali, ma soprattutto venne
impiantata la centuriazione: l'entroterra di Orbetello
restituisce pochi insediamenti rurali databili al III sec.
a.C. e riferibili con certezza alla presenza di coloni.
Con il II sec. a.C. le campagne appaiono
maggiormente abitate. Al 241 a.C. si data la
costruzione della via Aurelia vetus. Alla fine del II
sec. a.C. si data un'intensa ristrutturazione viaria
che interessò tutta la zona: periodo in cui fu
realizzata la via Aurelia nova e nel 115 a.C. la via
Aemilia Scauri. In età tardo repubblicana il centro di
Talamone fu probabilmente distrutto ad opera di
Silla (82 a.C.) e iniziarono cambiamenti urbanistici
ed economici fra il II ed il I sec. a.C., ben esplicitati
dalla realtà insediativa di età romana messa in luce
intorno alla foce dell'Albegna. Fra il I sec. a.C. ed il I
sec. d.C., è documentato il periodo di vita delle
fornaci di Poggio Querciolaie (n. 55). Attestazioni di
ville provengono da diverse località ubicate nell’area
di studio. In località Colli Tiberini (n. 17) è stata
individuata da ricognizione una villa ascrivibile al II
sec. a.C.-II sec. d.C., mentre quella in località
Priorato (n. 18) documenta una continuità
occupazionale dal II sec. a.C. al VI sec. d.C., così
come le ville di Tombolo della Giannella (nn. 21,74).
Resti di una villa romana sono stati individuati in
località La Parrina e in località La Polverosa (n. 28).
Dall’area di San Donato (n. 29), proviene un altare di
marmo con iscrizione dedicatoria ad Augusto da
parte di Magisteri Augustales. Gli itinerari del III d. C.
menzionano un approdo alla foce dell’Albegna, in
prossimità della via Aurelia e del ponte di cui sono
state ritrovate sporadiche tracce. L’area,
determinante per i traffici nel Mediterraneo, fu
abbandonata nel V sec. d.C. allorché si
cominciarono a costruire i siti protetti sulle alture. Le
ricognizioni in località Poggio Querciolaie (n. 55), già
occupata nelle epoche precedenti, hanno restituito
materiali di epoca medievale, datato al periodo VII-
XII sec. d.C. riferibile alla presenza di unità abitativa.
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